
CALDONAZZO - I pareri che mettono a 
rischio la realizzazione del progetto di 
campo  agrivoltaico  sopra  i  meleti
dell’azienda agricola Poda, a Caldonaz-
zo,  sono sostanzialmente  due:  quelli  
del Comune territorialmente interessa-
to e del Servizio Urbanistica e tutela 
del paesaggio della Provincia. È in base 
a questi due “no” che l’Agenzia provin-
ciale per le risorse idriche ed energeti-
che della stessa Pat ha inviato il 10 set-
tembre all’azienda di Flavon, con im-
pianti oltre che in Val di Non anche in 
Valsugana, preavviso di  rigetto della  
domanda presentata la scorsa primave-
ra per coprire 6.6 ettari di coltivazioni 
ricavando una potenza energetica di  
3,6 MW, con una potenza effettiva in-
stallata di 2,7-2,8 MW. 

Nessuna pianta sacrificata, la possi-
bilità di produrre energia dal sole ab-
battendo  3.500  tonnellate  annue  di  
CO2 , il monitoraggio trentennale delle 
condizioni di salute delle piante, scher-
mature vegetali dell’impianto, un fabbi-
sogno idrico a uso irriguo invariato, la 
possibile cessione a titolo gratuito di 
elettricità per usi pubblici locali, colla-
borazioni scientifiche e visite guidate 
con risvolti anche turistici sono state 
messe sul piatto del progetto, il primo 
del genere in Trentino. Non un campo 
fotovoltaico tradizionale, dove i pan-
nelli  coprono  superfici  convertite  a  
produzione energetica, ma un campo 
di meli doppiamente produttivo. Come 
detto, l’idea si scontra però col no di 
Comune e Urbanistica, a fronte dei qua-
li l’azienda Poda ha incaricato lo studio 
legale Saracino e Vernillo di Trento di 

presentare le osservazioni che scongiu-
rino il diniego finale.

Spiega l’avvocato Antonio Saracino, 
che  è  anche  consulente  legale  della  
Confederazione italiana agricoltori del 
Trentino (Cia) che, «a fronte di questi 
pareri negativi, abbiamo avuto quelli 
favorevoli dei servizi provinciali che si 
occupano di depurazione, beni cultura-
li, concessioni minerarie, di Novareti e 
quelli neutrali dei servizi Foreste e Pi-
ste  ciclabili».  Invece,  il  Comune  «ha  
espresso una contrarietà basata su ra-
gionamenti di principio, confondendo 
tra l’altro l’agrivoltaico con il fotovol-
taico a terra, ignorandone le differenze 
fondamentali. Il Tar pugliese ha affer-
mato recentemente che è illegittimo il 
diniego che assimila l’agrivoltaico al fo-
tovoltaico tradizionale, senza valutare 
la compatibilità dell’intervento con la 
destinazione agricola dell’area. L’agri-
voltaico  rappresenta  un  doppio  uso  
del suolo, che consente la coesistenza 
di colture con la produzione di energia. 
L’opposizione  del  Comune  appare
quindi preconcetta: l’impianto non mu-
ta la destinazione del suolo e lascia in-
tatto il paesaggio rurale». Inoltre, viene 
ricordato che recentemente a Borgo La-
res è stato dato parere favorevole a un 
parco fotovoltaico su aree libere e vici-
ne a una discarica.

L’altro “no” che le controdeduzioni 
depositate nei giorni scorsi cercano di 
smontare  è  quello  dell’Urbanistica,
espresso in un parere che «non tiene 
conto del fatto che la legge 5 del 2008 
all’articolo 38 dice che “nelle aree agri-
cole  possono collocarsi  solo  attività  

produttive (...) con i relativi impianti, 
strutture e infrastrutture”, come sono 
anche quelli per la produzione energe-
tica e il biogas». La stessa legge ammet-
te nelle aree agricole di pregio solo «in-
terventi connessi alla normale coltiva-
zione del fondo» ed esclude costruzio-
ni in muratura: «Ma il progetto Poda 
prevede strutture rialzate e smontabi-
li, senza edifici, e i pannelli non inter-
rompono né degradano la coltivazione 
e quindi, in questo senso, sono compa-
tibili con l’attività agricola connessa». 

Saracino richiama anche un decreto 

legislativo del 2021 e un decreto mini-
steriale del 2022 che promuovono l’a-
grivoltaico come “soluzione innovati-
va” che deve garantire «l’integrità agri-
cola del suolo (minimo 70% coltivato) 
e la continuità della coltura durante la 
vita tecnica dell’impianto: il progetto 
ha questi requisiti», dice. Infine, quan-
to alla Conferenza dei servizi da cui è 
disceso il preavviso di diniego, l’avvo-
cato ricorda che l’amministrazione pro-
vinciale può discostarsi dai pareri ne-
gativi motivando e che, quindi, questi 
pareri non sono vincolanti.  G. Car.

Parco, nuovo Comitato di gestione

CALDONAZZO – Da domeni-
ca sera, su tutto il territorio 
comunale di Caldonazzo, vi-
ge  l’ordinanza  del  sindaco  
Stefano Riccamboni che vie-
ta l’utilizzo dell’acqua potabi-
le. Questo a seguito del risul-
tato dell’analisi effettuata su 
un campione di acqua prele-
vata da una fontana in locali-
tà Brenta.

Con una nota, il sindaco ha 
ricordato  che  il  valore  era  
«leggermente  superiore  a
quanto previsto dalla norma-
tiva» solo riguardante il pre-
lievo di Brenta, ma «ciò nono-
stante  l’ordinanza  è  valida  
per tutto il territorio comuna-
le in  quanto l’acquedotto è 
unico».

L’ordinanza è stata emessa 
in via precauzionale, a tutela 
dei cittadini: «Per evitare inu-
tili e pericolos allarmismi - ag-
giunge il sindaco - si sottoli-
nea che il valore riscontrato 
anomalo è superiore alla nor-
ma di pochissimo, e quindi la 
possibilità che porti proble-
mi alla nostra salute è molto 

remota».
Già nella serata di domeni-

ca sono stati avvisati telefoni-
camente da parte dell’ammi-
nistrazione gli  esercenti co-
me bar e ristoranti e le scuo-
le. Sono stati chieste ulteriori 
analisi che oggi o domani do-
vrebbero poter dare il via li-
bera alla revoca dell’ordinan-
za.

Lop

L’azienda agricola Poda replica al preavviso della Provincia
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BORGO VALSUGANA – Viabili-
tà e sicurezza stradale sono sta-
ti al centro del dibattito, ieri se-
ra, della prima parte del consi-
glio comunale di Borgo.

Anzitutto, è stata approvata 
all’unanimità  la  mozione  che  
impegna l’amministrazione al-
la “progettazione e la realizza-
zione del Centro di controllo e 
igiene per le carni di selvaggi-
na” per i cacciatori della Riser-
va di Borgo. Approvata, seppur 
modificata, la mozione per l’in-
troduzione di dispositivi conta-
secondi ai semafori pedonali in 
modo che nel nuovo piano del-
la mobilità venga inserita que-
sta possibilità. Piano, ha ricor-
dato la sindaca Martina Ferrai, 
che a breve verrà messo in ban-
do con un capitolato dettaglia-
to e con tutti i punti da sotto-
porre a monitoraggio, che dure-
rà circa un anno.

Infine, è stata rigettata la mo-
zione  per  inserire  interventi  
strutturali per la sicurezza dei 

pedoni nel piano della mobili-
tà, in quanto «queste argomen-
tazioni - ha dichiarato la sinda-
ca Ferrai - sono già contenute 
nel piano, ed anzi ci sono molti 
più elementi che superano que-
sta mozione».

Il  consigliere  di  minoranza  
Luca Bettega ha aggiunto che 
già la precedente amministra-
zione aveva messo in campo in-
terventi per la sicurezza dei pe-
doni,  chiedendo  informazioni  
circa le isole pedonali, alcune 

delle  quali  sono  state  tolte,  
creando  disagi  in  particolare  
all’altezza della caserma della 
Guardia di Finanza. «Alcune so-
no state tolte -ha chiarito Fer-
rai- per il passaggio della Cop-
pa d’Oro, una è stata danneggia-
ta. Valuteremo il  ripristino di 
quella di fronte alla caserma co-
sì come la sistemazione dell’at-
traversamento di via Gozzer».

L’ex sindaco Enrico Galvan 
ha ricordato che «la scelta del-
le isole pedonali è stata fatta 

per la sicurezza dei pedoni e 
per far prestare più attenzione 
agli automobilisti che attraver-
sano il centro storico».
Fabio Dalledonne ha aggiunto 
che in base ai rilevamenti del 
traffico di una decina di anni fa, 
sulla strada provinciale 109 c’e-
ra una media giornaliera di tran-
siti bidirezionali di 10 mila vei-
coli, «che ora saranno sicura-
mente aumentati. Un elemento 
da tenere in considerazione nel 
piano, pensando anche severe 
limitazioni  di  velocità».  «Con-
cordo su questa possibilità - gli 
ha fatto eco la sindaca - anche 
alla luce del futuro cantiere del-
lo svincolo di Borgo est. Avere 
un limite di velocità di 30 chilo-
metri orari non cambia i tempi 
di percorrenza del centro stori-
co».

Il consiglio è proseguito con 
la trattazione degli altri punti 
(Dup, nomina di commissioni e 
rappresentanti  in  comitati  e  
consigli), portando solo dopo 
queste  argomentazioni  la  di-
scussione delle altre interroga-
zioni della minoranza restanti.

Piano mobilità, presto il bando

«Il Tar pugliese ha giudicato illegittimo 
paragonare il fotovoltaico a terra 
con quello sopra le piante, che resteranno»

ANDREA ORSOLIN

PRIMIERO - Ventun membri, no-
minati dalla giunta provinciale: 
il nuovo Comitato di gestione 
del  Parco  naturale  Paneveg-
gio-Pale di San Martino è cosa 
fatta. Ha il compito di adottare 
gli atti fondamentali del Parco 
ed esercitare le funzioni di indi-
rizzo e di controllo politico-am-
ministrativo, eleggendo inoltre 
la giunta esecutiva e il presiden-
te del Parco.

In occasione della prima riu-
nione del Comitato, i membri 

eleggeranno il presidente e an-
che la giunta. A fare la parte del 
leone  è  l’ambito  Soprapieve  
(comuni di Primiero San Marti-
no di Castrozza e Sagron Mis), 
cui la nuova legge del 2020 asse-
gna 7 membri: tra questi c’è an-
che il presidente uscente Vale-
rio Zanotti,  considerato dagli  
addetti ai lavori favorito per la 
riconferma. Sotto la sua presi-
denza il Parco ha avviato lavori 
importanti,  come  il  progetto  
del  nuovo  centro  visitatori  a  
San Martino di Castrozza (de-
molita  l’ex  casa  cantoniera,
contigua alla sede dell’Apt) e la 

revisione del Piano del Parco 
(consistente  in  un  aggiorna-
mento normativo, in base alle 
nuove  esigenze  del  territorio  
che riguardano, ad esempio, la 
ristrutturazione delle baite, la 
gestione faunistica, l’utilizzo di 
bici e droni).

«La nomina del nuovo Comi-
tato di gestione del Parco natu-
rale  Paneveggio-Pale  di  San
Martino costituisce un passag-
gio  rilevante  per  l’attuazione  
delle politiche di tutela e valo-
rizzazione del territorio - ha af-
fermato l'assessore provincia-
le alle aree protette Mattia Got-

tardi - Auspichiamo che il nuo-
vo  organo  sappia  esercitare  
con responsabilità le funzioni 
affidate dalla normativa, al fine 
di  preservare  un  patrimonio  
ambientale di straordinaria rile-
vanza per la nostra comunità».

Questo il nuovo Comitato di 
gestione del Parco: Walter Za-
gonel,  Yuri  Gadenz,  Giulia
Doff Sotta, Alice Zurlo, Valerio 
Zanotti,  Peter  Nicola  Cemin,  
Paolo Zasso (Primiero San Mar-
tino di Castrozza, Sagron Mis), 
Daniele  Gubert  (Mezzano  e  
Imer), Claudio Cecco e Silvia 
Gradin (Canal San Bovo), Mar-

co Paolo Preti (Predazzo), Ro-
berto Crestanello (Moena), An-
tonio Manica (Agenzia provin-
ciale foreste demaniali), Massi-
miliano  Gabrielli  (Magnifica  
Comunità di Fiemme), Lina Co-
rona (Sat), Carla Longo e Luigi 

Casanova (Associazioni prote-
zionistiche),  Simone  Scalet
(Associazioni  agricole),  Edda  
Taufer (Apt), Giuseppe Stefani 
(Associazioni cacciatori), Gian-
ni Bellotto (Associazioni pesca-
tori).

�PRIMIERO Nominati i 21 membri. C’è il presidente uscente Zanotti, favorito per la riconferma

Borgo L’annuncio della sindaca Ferrai. Ok unanime alla mozione sul nuovo Centro di controllo carni per i cacciatori

Valori (di poco) fuori dalla norma
Acqua potabile, vietato usarla

L’avvocato Antonio Saracino e una simulazione del campo agrivoltaico di Caldonazzo

L’avvocato Saracino: «Pareri negativi 
di Comune e Servizio Urbanistica
non fondati su dati normativi e tecnici»

CALDONAZZO

Agrivoltaico, un «no» da evitare

La sede del Parco Naturale Paneveggio Pale di San Martino, Villa Welsperg

Caldonazzo L’ordinanza vale in tutto il comune

28 martedì 30 settembre 2025 l’AdigeValsugana e Primiero


